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1. INTRODUZIONE 

Su richiesta della Stazione Appaltante, per comprimere i tempi di realizzazione sono state previste 
lavorazioni su più turni (anche festivi e notturni), per lavorazioni compatibili con le condizioni al 
contorno del cantiere. In sintesi: 

 , vista la 
maggior definizione degli extra richiesti, anche se ci sono delle difformità di tariffe col 
Prezziario Regione Campania; 

 Nel calcolo sono state considerate possibili come lavorazioni in notturna quelle afferenti 
alle opere edili e agli impianti. Per motivi di prossimità ad area residenziale, le attività 
relative ad opere esterne (scavi, strade, verde e simili) e quelle relative alle strutture 
non sono realizzabili in notturna.; 

 Oltre all
sicurezza per considerare i necessari apprestamenti dovuti al lavoro notturno (in primis 
illuminazione), nonché spogliatoi e altri edifici di supporto per i turnisti. 

 
 Alle pagine successive, dettaglio di quanto sopra esposto. 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Per le stime di incremento costi manodopera, di concerto con la Stazione Appaltante, si è fatto 
Allegato 1) in quanto più completo in termini di casistiche 

rispetto al Prezzario Regione Campania (cap. 13 - Avvertenze generali).  
 
I calcoli di stima del presente documento per semplicità sono svolti su tre fasce orarie, mentre il 
protocollo parla di quattro turni ma ai fini della stima economica non ci sono variazioni. 

2.1  

Art.19 allegato): 
2) Lavoro festivo 45% 
5) Lavoro diurno compreso in turni regolari avvicendati 9% 
6) Lavoro notturno compreso in turni regolari avvicendati 12%  
10) Lavoro festivo notturno 50%  

2.2 PREZZARIO REGIONE CAMPANIA 

Dalle avvertenze generali del prezziario si legge: 
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tempistiche lavorative (notturno, notturno straordinario, notturno festivo, notturno festivo 
straordinario, etc.).  

 

3. STIMA DI MASSIMA DEGLI INCREMENTI DI COSTO  

Nella tabella A sono riportati in una matrice settimanale gli incrementi di Protocollo: 
 

A. Fascia oraria/incremento % 

  
6:00-
14:00 

14:00-
22:00 

22:00-
6:00 

LUN 9% 9% 12% 

MAR 9% 9% 12% 

MER 9% 9% 12% 

GIO 9% 9% 12% 

VEN 9% 9% 12% 

SAB 45% 45% 50% 

DOM 45% 45% 50% 

 
Di conseguenza in tabella B si ricavano i rapporti di incremento sul totale della manodopera per 
fasce di turni: 

B. Extra tempi per fasce di turni 

TOT H 168 100% manodopera 

+9% 80 48% extra diurno 

+12% 40 24% extra notturno 

+45% 32 19% extra festivo 

+50% 16 10% extra festivo notturno 

 
Ed infine gli incrementi di costo per le varie tipologie di opere. Da notare che sono esclusi scavi, 
strutture ed opere esterne (verde, strade e idraulica) in quanto lavorazioni pesanti e rumorose. Se 
svolte di notte, tali lavorazioni sicuramente porterebbero a criticità con il vicinato con rischio di 
blocco cantiere. 
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4. SICUREZZA 

Tale modalità di cronoprogramma produce da un lato un risparmio sui noli di ponteggi, baracche e 
toi in primis) e soprattutto di 

dotazione elettrica per una corretta illuminazione da lavoro del cantiere. 
Per maggiori dettagli sul tema si rimanda al Piano di Sicurezza e Coordinamento e relativi allegati. 

5. INCREMENTO PARCELLA DI DIREZIONI LAVORI 

La normativa vigente non prevede aumenti di parcelle di Direzione Lavori dovuti al lavoro su tre 
turni. 

6. CONCLUSIONI 

Tale incremento di costo ai fini dei computi metrici (sia estimativi che non) è stato convertito in 
una voce di costo per le discipline opere edili e impianti meccanici ed elettrici, con il criterio di 

ale voce di costo durante il cantiere sarà misurata in 
ore/uomo consentendo dunque il diretto ristoro della stessa per le attività effettivamente gestite.  

incrementare i costi della sicurezza e di DL nonché a parità di qualità. 

7. ALLEGATO 1 

Si allega alla presente il Protocollo di intesa tra la Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti e le 
organizzazioni sindacali FENEAL UIL, FILCA CISL, FILLEA CGIL. 

C. Voci complessive aggiuntive di computo per lavorazioni su più turni 

ARCHITETTONICO IMP. MECCANICI IMP. ELETTRICI 

6.849.885,74    

TOTALE EXTRA COSTI MANODOPERA     11.216.572,02  






















